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         FRANCESCO MACRÌ         Presidente Copagri Calabria

Avevamo sperato che 
l’iter dell’IGP del Berga-
motto di Reggio Cala-

bria si sarebbe concluso dopo 
quasi cinque anni senza ulte-
riori interruzioni. COnfidava-
mo nell’onestà intellettuale di 
coloro che dovrebbero tutela-
re la base agricola al di là degli 
interessi personali e di bandie-
ra. E invece non è stato così. 
Le prevedibili opposizioni 

contro la pubblicazione dell’I-
GP sulla Gazzetta Ufficiale del 
16 ottobre non otterranno altro 
che fare perdere tempo alla fi-
liera che, ancora una volta, 
vede sfumare la possibilità di 
vendere il bergamotto in Italia 
e in Europa con il marchio di 
qualità IGP a un prezzo mag-
giore. Appare assurdo quanto 
accaduto ma andremo avanti 
come fatto finora».
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La Calabria rimane, pur-
troppo, al vertice delle 
classifiche dell’illega-

lità: in tre anni, dal 2022 al 
2024, nella nostra regione i 
reati ambientali sono cresciuti 
del 45%. È quanto emerso nel 
Rapporto Ecomafia 2025 di 
Legambiente, nel corso dell’i-
niziativa svoltasi a Ricadi in 
cui è stato ricordato il capita-
no di Fregata, Natale De Gra-
zia, di cui ricorre quest’anno il 
trentesimo anniversario della 
morte e alla cui memoria è 
dedicato il Rapporto dell’As-
sociazione. 
La regione resta stabile 
al quarto posto nella classifica 
complessiva dei reati ambien-
tali (7,9% del totale naziona-
le), dopo Campania, Puglia e 
Sicilia, con 3. 215, reati, cre-
sciuti in tre anni, dal 2022 al 
2024 di circa il 45%. Partico-
larmente preoccupante, tra le 
filiere illegali è il ciclo illegale 
dei rifiuti, nella cui classifica 
la Calabria sale dal terzo al 
secondo posto, con ben 1. 137 
reati, segnando un incremen-
to record sempre nel triennio 
2022-2023-2024 del 230%.
L’incontro, moderato da En-
rico Fontana,  responsabile 
dell’Osservatorio naziona-
le Ambiente e Legalità di 
Legambiente ed introdotto 
da Anna Parretta, presiden-
te Legambiente Calabria, si 
è svolto con gli appassionati 
interventi di Franco Saragò, 
presidente del circolo Le-
gambiente Ricadi; Antonino 
Morabito, dell’Ufficio Nazio-
nale Ambiente e Legalità di 
Legambiente; Andrea Carnì, 
dell’Università degli Studi 
di Milano, il colonnello Gio-
vanni Misceo,  Comandante 
del Comando regionale Ca-

rabinieri Forestale Calabria 
e Sicilia, Sebastiano Venneri, 
Responsabile Territorio di 
Legambiente Nazionale; Sil-
vio Greco, biologo marino, ex 
Assessore all’Ambiente della 
Regione Calabria  e Camillo 
Falvo, Procuratore Capo della 
Repubblica di Vibo Valentia. 
Presenti in sala numerosi rap-
presentanti delle forze dell’Or-

dine e delle istituzioni e una 
numerosa cittadinanza.
Hanno portato il loro saluto, 
il comandante della Capita-
neria di porto-Guardia co-
stiera di Vibo Valentia, Guido 
Avallone, il maggiore Matteo 
Raggio, della Stazione na-
vale della Guardia di Finan-
za di Vibo Valentia e Nicola 
Coturi, dirigente scolastico 
dell’Istituto superiore di Tro-

pea. Ricadi ha costituito la pri-
ma tappa della carovana della 
giustizia e della memoria, in 
omaggio al Capitano Natale 
De Grazia, morto tra il 12 e il 
13 dicembre del 1995 mentre 
indagava sugli affondamenti 
sospetti nel Mediterraneo di 
navi con il loro carico di rifiu-
ti, che proseguirà nelle tappe 
di Massa Carrara, Policoro e 
La Spezia per poi concludersi 
il 12 e 13 dicembre a Reggio 
Calabria. Un’iniziativa che ha 
avuto l’obiettivo di ricordare, 
ma anche di gettare luce, at-
traverso la voce di alcuni dei 
protagonisti, su un periodo 
buio della storia italiana nel 
quale cominciavano i traffici 
di rifiuti anche tossici tra Nord 
e Sud e, in Calabria la ‘‘ndran-
gheta iniziava ad accumulare 
immense fortune inquinando 
i nostri territori anche gra-
zie all’impunità assicurata 
dall’assenza di adeguate san-
zioni. Soltanto con l’approva-
zione della legge n. 68 del 19 
maggio 2015 sono stati inseriti 
nel Codice penale i delitti con-
tro l’ambiente. 
Anche grazie a questa riforma 
di civiltà, l’attività di contrasto 
è cresciuta, come dimostrano 
i dati del Rapporto Ecomafia 
2025, superando a livello na-
zionale il muro dei 40mila il-
leciti penali.
Ai fenomeni criminali nel-
la gestione dei rifiuti è stata 
dedicata l’ampia riflessione 
che ha accompagnato il ri-
cordo delle inchieste costate 
la vita al Capitano De Grazia, 
avviate dalla Procura presso 
la Pretura di Reggio Calabria 
dopo la denuncia presentata 
nel 1994 da Enrico Fontana 



I DATI DEL RAPPORTO ECOMAFIE DI LEGAMBIENTE

ILLEGALITÀ
AMBIENTALI

Il triste record
della Calabria

ANTONIETTA MARIA STRATI
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e Nuccio Barillà, all’epoca re-
ferente regionale di Legam-
biente, sull’incrocio di traffici 
illeciti di rifiuti radioattivi via 
terra e via mare verso zone 
non controllate in Calabria. 
Si sviluppò allora un’inchiesta 
sul traffico di rifiuti tossici e 
radioattivi e sulle navi affon-
date nel Mar Mediterraneo, 
anche al largo delle coste cala-
bresi. Un fenomeno purtroppo 
diffuso: in un documento del 
2001, della Direzione investi-
gativa antimafia, si parla della 
scomparsa tra il 1995 al 2000 
nei mari del mondo di ben 637 
navi, di cui 52 nel Mediterra-
neo. Legambiente, comparan-
do varie fonti, ha contato dal 
1979 al 2001 almeno 88 navi 
che giacciono nei fondali del 
Mare Nostrum. L’inchiesta 
aveva nel Capitano di frega-
ta Natale De Grazia un punto 
di riferimento essenziale. La 
sua morte, avvenuta mentre 
era in missione di lavoro ver-
so La Spezia, è stata attribu-
ita nel 2013 a unaprobabile 
“causa tossica”, come ha ac-
certato una perizia disposta 
dalla Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sull’illegali-
tà nel ciclo dei rifiuti e rimane 
ancora oggi avvolta nel miste-

ro, insieme ai tanti interroga-
tivi senza risposta sull’oggetto 
delle sue indagini.
«Con la carovana per la verità 
e la giustizia partita da Ricadi 
–ha dichiarato Enrico Fonta-
na, responsabile dell’Osser-
vatorio nazionale Ambiente 
e Legalità – avanziamo come 
Legambiente tre proposte pre-
cise: la ricostruzione e l’anali-
si dell’ampia documentazione 
esistente sulle navi affondate 
nel Mediterraneo e sulle con-
nessioni con i traffici illegali 
di rifiuti pericolosi e radioat-
tivi, desecretando ciò che non 
è realmente funzionale alla 
sicurezza dello Stato, da par-
te dell’attuale Commissione 
d’inchiesta sull’illegalità nel 
ciclo dei rifiuti e gli altri ille-
citi ambientali e agroalimen-
tari; la definizione di un pro-
gramma di ricerca sui relitti 
affondati al largo delle coste 
del nostro Paese dal parte 
del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, in 
collaborazione con l’Ispra, uti-
lizzando le migliori tecnologie 
oggi disponibili; l’impegno 
della Commissione europea, 
in collaborazione con l’Unep, 
per estendere la ricerca a tutto 
il bacino del Mediterraneo».
«Alla figura importantissima 
di Natale De Grazia, Legam-

biente è legata con tutta la for-
za dei propri valori associativi 
di tutela dell’ambiente, della 
salute, degli ecosistemi marini 
e di difesa della legalità – ha 
detto  Anna Parretta, presi-
dente di Legambiente Cala-
bria –. Al Capitano Natale De 
Grazia, al suo voler aggiusta-
re le cose storte, quelle insop-
portabili, che non piacciono 
a nessuno di noi, la Calabria 
deve moltissimo». 
«Dalla storia e dalla memoria 
– ha proseguito la presidente 
Parretta – dobbiamo trarre 
preziosi insegnamenti: serve 
un cambiamento che coinvol-
ge tutti, per realizzare un’eco-
nomia sana e circolare, avere 
una regione libera dai rifiuti e 
liberarci dalle illegalità e dalle 
logiche criminali». 
«Chiediamo alla Regione Ca-
labria ed al presidente Rober-
to Occhiuto di agire con deter-
minazione effettuando, oltre 
alla mappatura delle discari-
che abusive, anche l'impre-
scindibile passaggio di pro-
cedere alla caratterizzazione 
delle centinaia di discariche 
comunali esistenti in Calabria, 
ai fini della bonifica, prose-
guendo il percorso avviato nel 
2009, interrotto e mai inespli-
cabilmente ripreso», questo 

l’appello della presidente di 
Legambiente Calabria.
Soddisfazione per l’esito 
dell’incontro, che dà il via ad 
una serie di altri appunta-
menti in memoria di Natale 
De Grazia, è stata espressa 
da Franco Saragò, presidente 
del Circolo Legambiente Ri-
cadi: «abbiamo voluto riac-
cendere i riflettori, senza fare 
allarmismi, sia sulla ricerca di 
verità per le navi dei veleni sia 
sulle tante discariche comuna-
li mai bonificate». 
«Vi è la necessità – ha eviden-
ziato – di comprendere, in mo-
do inequivocabile, se le tante 
navi, di cui si è molto parlato 
nel recente passato, siano in-
denni o meno da fenomeni di 
malaffare o siano pericolosi 
fonti di inquinamento». 
«Al contempo – ha concluso 
Saragò – è necessario proce-
dere con la messa in sicurez-
za e bonifica delle oltre 400 
discariche comunali, in molti 
casi non custodite e accessibi-
li a tutti. In ultimo chiediamo 
l’aggiornamento delle mappe 
catastali demaniali, con ri-
ferimento alle aree marine, 
oggetto di rapida e continua 
trasformazione a causa dell’e-
rosione costiera, per limitare il 
fenomeno del cosiddetto abu-
so edilizio “legalizzato”». 

segue dalla pagina precedente      • AMS

Il caro biglietti penalizza 
non solo chi viaggia, ma 
anche chi aspetta, perché 

impedisce il ricongiungimento e 
quindi gli affetti, la condivisione, 
il desiderio che nei mesi che 
precedono le festività più 
importanti dell’anno cresce e 
alcune volte si trasforma in ansia. 
Ansia dell’abbraccio, del desco 
come tradizione che mantiene 
solidi i rapporti con la terra 
natia. Ogni anno, però, studenti 
e lavoratori fuori sede devono 
fare i conti con i soliti rincari 

natalizi di voli, treni, carburanti. 
Si tratta di una politica dei 
prezzi ingiustificata, che offende 
chi è stato costretto a lasciare la 
Calabria in cerca di opportunità.  
Rincari che possono superare 
il 900% rispetto alle tariffe 
medie a causa dell’alta domanda  
e degli algoritmi di prezzo 
dinamici, trasformando spesso 
il viaggio di ritorno a casa in un 
salasso. Il tutto in un contesto 
di crisi economica che colpisce 
duramente studenti e lavoratori, 
costretti ad ulteriori sacrifici. 

Impedire o ostacolare il loro 
rientro per le festività è una 
sconfitta per tutti, nessuno 
escluso: per la politica, per la 
società, per l’economia. Serve 
urgentemente un cambio di 
passo e attuare interventi incisivi 
per calmierare i prezzi. Occorre 
un impegno concreto per  
contrastare queste dinamiche 
che pesano e non poco sulle 
tasche dei cittadini. 

(Segretaria generale Uil 
Calabria)

L’OPINIONE / MARIAELENA SENESE

Il caro biglietti penalizza
chi parte e chi aspetta
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Sono emerse alcune in-
dicazioni sulle strade 
possibili da percorre-

re per offrire delle concrete 
forme di aiuto alle famiglie 
che vivono una difficoltà 
educativa e non riescono da 
sole a provvedere all’accu-
dimento dei loro figli, nel 
corso dell’incontro promos-
so su come evitare l’allonta-
namento di un minore dalla 
sua famiglia di origine.
L’evento è stato promosso 
dalla Comunità Agape, il ga-
rante per l’infanzia e l’ado-
lescenza della città Metro-
politana Emanuele Mattia, 
l’avv. Pasquale Cananzi della 
camera Minorile, la Presi-
dente dell’azione Cattolica 
Diocesana Francesca Chiri-
co, la   referente dell’ordine 
regionale degli Assistenti So-
ciali Anna Maria Stellitano, 
il Giudice Onorario del Tri-
bunale per i minorenni Giu-
seppe Marino, la rappresen-
tante del servizio affidi del 
Comune, Teresa Pietropaolo. 
Innanzitutto, si chiede alle 
istituzioni interessate alla 
tutela dei minori di elabora-
re un progetto d’intervento 
integrato, in grado di evitare 
l’allontanamento del minore 
dalla sua famiglia d’origine, 
attivando i diversi servizi 
come l’assistenza educativa 
domiciliare, i centri diurni, 
i servizi di sostegno di com-
petenza dei consultori e della 
neuropsichiatra infantile. Su 
questo le maggiori criticità si 
registrano nei territori della 
Locride e della Piana.
Un progetto che deve, come 
prevede la normativa, ri-
guardare anche quei minori 
che vengono collocati tempo-
raneamente fuori della fami-
glia in comunità residenziali 
ed in affido. Dalle ricerche ri-
sulta che, in Calabria, solo il 
10% dei servizi sociali rispet-
tano questo adempimento 

con il risultato che cresce il 
numero dei cosiddetti mino-
ri del limbo che attendono 
di rientrare nella famiglia 
d’origine o di essere colloca-
ti in famiglie affidatarie e/o 
adottive. Minori, soprattut-
to quelli con patologie, che 
spesso stanno in strutture di 
accoglienza o in affido fino 
ai diciotto anni senza avere 
avuto la possibilità di cresce-
re in una famiglia.
In particolare, si chiede di 
avviare una anagrafe dei mi-
nori che nel nostro distretto 
sono stati collocati in comu-
nità, verificando   i tempi di 
permanenza e le prospettive 
che servizi e Tribunali per i 
minorenni prevedono per il 
loro futuro.Con priorità ai 
minori da zero a cinque anni.
Anche sull’affido si è chie-
sta una maggiore chiarezza, 
iniziando dai corsi di prepa-
razione che devono essere 
distinti da quelli sull’ado-
zione. Sono queste due for-
me di solidarietà entrambe 
preziose per dare affetto ed 
un futuro al minore ma va 
ulteriormente chiarito che 
l’affido è temporaneo, men-
tre l’adozione è definitiva. Va 
assolutamente evitato che 
l’affido venga scelto come 

una scorciatoia per arrivare 
all’adozione, e che la tem-
poraneità del collocamento 
nelle famiglie venga rispetta-
ta. Ciò richiede chiarezza nel 
progetto di affido che deve 
prevedere il rientro nella fa-
miglia d’origine e se ciò non 
è possibile bisogna ricorrere 
senza indugio   all’adozio-
ne, valutando situazioni che 
possono fare scegliere la co-
siddetta adozione mite che 
prevede rapporti tra famiglia 
adottiva e famiglia d’origine. 
Prassi che anche il tribunale 
per i Minorenni ed il servizio 
sociale di Reggio stanno spe-
rimentando. 
Alle famiglie che si aprono 
all’affido si chiede di viverlo 
nello spirito della legge, con 
gratuità e come donazione di 
affetti, come aiuto tempora-
neo ad una famiglia in diffi-
coltà senza contrapposizioni 
accettando di affiancarla
Nel dibattito che ne è segui-
to, sono state presentate da 
Luisa Aloi e Lucia Palumbo 
le esperienze   delle cosid-
dette madrine solidali, cioè 
di famiglie e di singoli che 
hanno accettato di svolgere 
questo ruolo in occasione di 
battesimi di minori che vivo-
no una condizione difficile o 

numerose creando con loro 
dei legami significativi, aiu-
tandoli nell’inserimento nel-
la parrocchia di appartenen-
za, nella scuola, nell’attività 
sportiva alleggerendo i com-
piti dei genitori. Una sorta 
di buon vicinato che tutti 
possono sperimentare. Una 
prassi che anche il Comune 
di Reggio sta incoraggiando 
attraverso il progetto PIPPI 
di sostegno alla genitorialità.
I relatori si sono impegnati, 
ognuno per la propria com-
petenza, a perseguire questi 
obiettivi facendo tra di loro 
rete e investendo nella for-
mazione.
Un impegno particolare è 
stato assunto dalla presiden-
te dell’Azione Cattolica, che 
vive una esperienza familiare 
di adozione internazionale, 
di promuovere a livello as-
sociativo, in collaborazione 
con l’Agesci, una campagna 
di informazione e di sensi-
bilizzazione per favorire una 
cultura di accoglienza diffu-
sa che nella Chiesa Locale e 
nella società reggina esiste 
ma che va ulteriormente svi-
luppata.
Nelle conclusioni il presi-
dente del centro Comuni-
tario Agape, Mario Nasone,  
ha ricordato che questa ini-
ziativa rientra nel progetto 
nazionale Casa, che diverse 
associazioni stanno realiz-
zando in tutte le regioni per 
promuovere affido, adozione 
nazionale e internazionale. 
Sono previste, in Calabria, 
in collaborazione con il Fo-
rum regionale delle asso-
ciazioni familiari, diverse 
attività di sensibilizzazio-
ne, formazione e sostegno 
alle famiglie che si aprono 
a queste importanti acco-
glienze nel segno di una co-
munità che si prende cura 
dei suoi piccoli. 

IL CENTRO AGAPE RIBADISCE LE PRIORITÀ

Prendere in affido una famiglia fragile
L’esperienza delle madrine solidali
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Mi autocandido a 
commissario stra-
ordinario per la 

manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per gli inter-
venti di messa in sicurezza 
della Statale 106». È la pro-
vocazione lanciata dall’ing. 
Fabio Pugliese, direttore 
operativo dell’ode Basta 
Vittime sulla Strada Sta-
tale 106 nei giorni scorsi, 
durante l’edizione del TGR 
Calabria. Una provocazio-
ne che il  Consiglio Diretti-
vo dell’Organizzazione con-
divide pienamente.
«La situazione attuale del-
la Statale 106 è, infatti – si 
legge in una nota – il ri-
sultato di una gestione  di-
sastrosa  da parte di  Anas 
S.p.A.,  incapace non solo 
di prevenire tragedie attra-
verso interventi tempestivi 
e mirati, ma anche di rece-
pire indicazioni e suggeri-
menti tecnici che avrebbero 
potuto salvare vite umane».
«Gli esempi – continua la 
nota – sono sotto gli occhi 
di tutti e tra i tanti (forse 
troppi), segnaliamo:  Svin-
colo di Sibari: nessuna ro-
tatoria realizzata dove ser-
viva davvero, prima che 
Chiara e Antonio perdesse-
ro la vita. Ponte Amendolea 
(Condofuri): una carreggia-
ta interdetta da 4 anni per 
lavori mai conclusi.  Ponte 
Barone (Badolato):  guar-
drail assenti nonostante ri-
chiami del Ministero. Zona 
Industriale di Coriglia-
no-Rossano:  lavori per la 
mega rotatoria mai avvia-
ti.  Capo d’Armi:  pericolo-
sità delle rocce sovrastanti 
denunciata da anni, senza 
alcun intervento. Rotato-
rie, svincoli e gallerie siste-
maticamente al buio  dopo 
poche settimane dalla riac-
censione».
«Una situazione complessi-

va inaccettabile. Per questo 
la nostra Organizzazione – 
si legge – ribadisce la ne-
cessità di un  piano straor-
dinario di investimenti,  sia 
per la manutenzione ordi-
naria e straordinaria sia per 
interventi urgenti e non più 
rinviabili lungo l’intera Sta-
tale 106».
«Non basteranno 500 mi-
lioni di euro – viene riba-
dito –. Negli ultimi cinque 
anni, infatti, è stato fat-
to  drammaticamente trop-
po poco,  e chi non agisce 
ora si assume una respon-
sabilità morale nelle trage-
die che continueranno a ve-
rificarsi».
 In questo quadro, «il Consi-
glio Direttivo – prosegue la 
nota –plaude alla significa-
tiva iniziativa della  Polizia 
Stradale di Corigliano-Ros-
sano, che nei giorni scorsi, 
ha effettuato un maxi blitz 
sanzionando decine di au-
tomobilisti colti a utilizzare 
il cellulare alla guida».

«Un’azione utile, necessa-
ria – si legge ancora – che 
non deve essere episodi-
ca: auspichiamo interventi 
analoghi anche  a  Crotone, 
Catanzaro, Reggio Cala-
bria  e lungo tutto il trac-
ciato della Statale 106, con 
un’adeguata comunicazio-
ne per accrescere la consa-
pevolezza dei cittadini».
L’Organizzazione di Vo-
lontariato “Basta Vittime 
Sulla Strada Statale 106” 
conferma il proprio impe-
gno: «nel denunciare ritar-
di e negligenze; nel vigilare 
su Anas e sulle Istituzioni 
competenti; nel promuove-
re iniziative di  educazione 
stradale, soprattutto rivol-
te ai giovani; nel pretende-
re sicurezza, prevenzione e 
responsabilità  su una stra-
da che da troppi anni mie-
te vittime. Perché ogni vita 
spezzata sulla Statale 106 è 
una sconfitta per tutti».
L’Odv, inoltre, ha espresso 
«un sincero ringraziamento 

al direttore Operativo,  Ing. 
Fabio Pugliese, p«er l’im-
portante contributo di sol-
lecitazione, denuncia e 
pressione pubblica grazie 
al quale, finalmente, si è 
sbloccata la vicenda relati-
va alle interferenze che da 
oltre tre mesi paralizzava-
no i lavori della rotatoria di 
Calopezzati (CS)  sulla Sta-
tale 106».
«Nella giornata di ieri (2 
dicembre ndr) — la stessa 
in cui Cassano allo Ionio 
era raccolta nel dolore per 
i funerali di Chiara e Anto-
nio,  vittime della manca-
ta messa in sicurezza dello 
svincolo di Sibari —  Enel 
S.p.A. ha rimosso tutte le 
interferenze,  permettendo 
la ripresa dei lavori (auspi-
chiamo al più presto!), di 
un’opera fondamentale per 
ridurre la pericolosità di un 
incrocio che ha già provoca-
to vittime e feriti gravi». 

LA PROVOCAZIONE DELL’ING. FABIO PUGLIESE (BASTA VITTIME)

«Mi autocadido a commissario
per la Strada Statale 106»
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Questa sede nasce per 
rendere più effica-
ce la nostra azione a 

sostegno delle imprese agri-
cole e delle comunità rurali, 
dando continuità a un per-
corso che unisce competen-
ze, responsabilità pubblica e 
capacità di elaborazione». È 
quanto ha detto Giuseppino 
Santoianni, presidente di Aic 
- Associazione Italiana Colti-
vatori, nel corso dell’inaugu-
razione della sede della Dire-
zione generale Aic, avvenuta 
a Roma nei giorni scorsi.
Presenti, al taglio del nastro, 
il Ministro degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Inter-
nazionale Antonio Tajani; 
il vice segretario generale 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Marco Villani; 
il Sottosegretario all’Agri-
coltura Patrizio La Pietra; il 
Presidente della Commissio-
ne Industria e Agricoltura 
del Senato Luca De Carlo; 
il Presidente della Commis-
sione Lavoro della Camera 
Walter Rizzetto; la Presi-
dente della Commissione 
sulle Condizioni di lavoro in 
Italia e sugli infortuni della 
Camera Chiara Gribaudo; 

numerosi parlamentari e 
rappresentanti delle istitu-
zioni e delle organizzazioni 
del mondo produttivo tra i 
quali l’on. Alfonso Pecora-
rio Scanio Pres. Fondazione 
Univerde, l’on. Alessandro 
Colucci, l’on. Raffaele Nevi, 
il Presidente della Regione 
Calabria Roberto Occhiuto, 
il Presidente del Consiglio 
della Regione Lazio Anto-
nio Aurigemma, l’assessore 
all’Agricoltura della Regione 
Calabria Gianluca Gallo, il 
Presidente di Ismea (Istitu-
to di Servizi per il Mercato 
Agricolo Alimentare) Livio 
Proietti, il direttore di AGEA 
(Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura) Fabio Vitale, il 
Presidente di Eurispes Gian 
Maria Fara.
Non ha voluto far mancare il 
suo augurio il Vice Presiden-
te esecutivo per la Coesione e 
le riforme della Commissio-
ne europea Raffaele Fitto che 
ha inviato un videomessag-
gio con il quale, sottolinean-
do il valore dell’Aic e il ruolo 
dell’agricoltura nell’agenda 
politica ha dichiarato: «L’Aic 
è un’organizzazione con una 
storia lunga e preziosa e l’a-

gricoltura è e continuerà ad 
essere un settore strategico 
per questa Commissione». 
«Abbiamo voluto cambia-
re approccio in modo net-
to – ha aggiunto – invertire 
la prospettiva e riportare gli 
agricoltori al centro dell’a-
zione europea come alleati 
indispensabili delle sfide che 
abbiamo davanti. La Com-
missione ha approvato un 
pacchetto di semplificazione 
per rendere la Pac più fles-
sibile e meno burocratica e 
ha avviato la strategia per le 
nuove generazioni, perché 
il futuro del settore dipende 
dalla capacità di attrarre gio-
vani, competenze ed ener-
gie».
«Le organizzazioni come 
l’Aic, che rappresentano il 
mondo agricolo, le conside-
riamo un interlocutore privi-
legiato – ha detto il ministro 
Tajani – perché noi siamo 
responsabili, come Mini-
stero degli Esteri, anche del 
commercio internazionale, 
quindi promuoviamo tutto 
ciò che riguarda l’export, ma 
anche il saper fare del no-
stro sistema imprenditoriale 
agricolo». 

«Confrontarci con le or-
ganizzazioni agricole – ha 
proseguito – diventa per 
noi sempre più importante; 
infatti, anche nella riforma 
del Ministero degli Esteri 
appena presentata, ci sarà 
una Direzione Generale del-
la Crescita, quale punto di ri-
ferimento di tutte le imprese 
che operano al di là dei con-
fini nazionali». 
«La vostra nuova sede – ha 
concluso – non è solo uno 
spazio fisico, è un segnale 
di vitalità e di impegno cre-
scente verso il futuro del 
mondo agricolo e per voi la 
mia porta è sempre aperta 
per un dialogo costruttivo, 
continuo e concreto».
Il Sottosegretario Patrizio 
La Pietra, nel suo interven-
to, ha evidenziato il valore 
dell’associazionismo come 
infrastruttura sociale per le 
politiche pubbliche sottoli-
neando che «le Associazioni 
sono interlocutori essenziali 
per la crescita del settore e il 
Governo è particolarmente 
attento alle realtà associati-
ve, perché tramite esse pos-

Inaugurata la nuova sede dell’Aic
Focus su Pac, filiere cerealicole e pesca

PRESENTI IL MINISTRO TAJANI E IL SOTTOSEGRETARIO LA PIETRA


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siamo avere stimoli, contat-
ti con la base e individuare 
strategie future». 
«Quanto al settore della pe-
sca – ha aggiunto – che sta 
vivendo un momento di crisi 
strutturale, bisogna ricono-
scere che non è stato mai at-
tenzionato adeguatamente e 
oggi vive una fase di forte cri-
ticità, quindi basta tagli indi-
scriminati delle giornate di 
pesca senza supporti scien-
tifici certi perché i pescatori 
sono custodi del mare e rap-
presentano identità e comu-
nità. Il lavoro che stiamo fa-
cendo in Europa è possibile 
anche grazie al supporto del-
le associazioni di categoria 
senza un preventivo e chiaro 
confronto per poter prevede-
re risposte adeguate».
Nel corso dell’iniziativa il 
Presidente Santoianni ha ri-
chiamato l’attenzione sulle 
prospettive della Pac e sulle 
difficoltà del comparto cere-
alicolo: «Se la revisione della 

Pac dovesse andare in una 
direzione penalizzante per 
le imprese, il rischio è quel-
lo della scomparsa di molte 
aziende». 
«Già oggi – ha aggiunto – si 
registrano segnali preoccu-

panti, con produttori, in par-
ticolare in Molise, che valu-
tano di non seminare perché 
producono a costi elevati e 

competono con grano im-
portato a prezzi bassissimi». 
«Dobbiamo decidere – ha 
evidenziato – se puntare sul-
la qualità e sulla sicurezza 
alimentare o accettare pro-
dotti di provenienza incerta. 
Serve preservare la nostra 

produzione nazionale ed evi-
tare che il mercato venga sa-
turato da arrivi massicci sen-
za adeguati controlli. Non 

tutelare le filiere significa 
non tutelare i cittadini».
In chiusura Santoianni ha 
ribadito l’impegno dell’Asso-
ciazione: «Le imprese agri-
cole e della piccola pesca af-
frontano sfide complesse tra 
volatilità dei prezzi, accesso 
al credito, burocrazia, con-
correnza sleale, cambiamen-
ti climatici». 
«AIC vuole contribuire a co-
struire risposte tangibili – ha 
concluso – che mettano al 
centro le persone e i territori. 
La nostra ambizione è porta-
re ai tavoli istituzionali una 
visione del settore che valo-
rizzi lavoro dignitoso, quali-
tà delle produzioni, sosteni-
bilità ambientale e centralità 
delle filiere locali».
L’inaugurazione si è conclu-
sa con un momento convi-
viale con speciali degusta-
zioni curate dagli Chef Enzo 
e Laura Barbieri con prodot-
ti che rappresentano alcune 
eccellenze agroalimentari 
degli associati AIC.

segue dalla pagina precedente      • AIC

MONITORAGGIO INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

Installata nuova centralina: Villa  è il
primo in Calabria ad adottare progetto

È stata installata, a Villa San Gio-
vanni, una nuova centralina, 
un innovativo ad alta sensibi-

lità, capace di monitorare 24 ore su 24 
tutte le principali bande di frequenza 
presenti in ambito urbano per contra-
stare l’inquinamento elettromagne-
tico. Lo ha reso noto Enzo Calabrò, 
capogruppo di “Città in Movimento” 
con delega a benessere, prevenzione 
ed inquinamento, evidenziando co-
me «Villa San Giovanni é il primo 
comune in Calabria tra 1000 in Italia 
ad adottare questo progetto! Con  re-
sponsabilità verso la salute pubblica 
perseguiamo i nostri obiettivi. Voglia-
mo dimostrare che si può governare 
il territorio basandosi su dati scien-
tifici».
 «Il messaggio è chiaro e forte – ha 
ribadito –: Villa San Giovanni può in-
novare, può anticipare i tempi e può 

diventare un modello anche su temi am-
bientali complessi».
«I prossimi passi dopo l’installazione 
– ha iniziato a illustrare –: intanto at-
tiveremo un periodo di raccolta dati per 
costruire una mappa accurata delle emis-
sioni spostando la centralina orientati-
vamente ogni 3 mesi in altri punti della 
città. Poi avvieremo incontri informa-
tivi nelle scuole e nei quartieri, perché 
la prevenzione nasce dalla conoscenza. 
Infine valuteremo, con gli enti compe-
tenti, eventuali interventi di regolazione 
o mitigazione».
«Un messaggio che vogliamo lasciare ai 
cittadini – ha concluso –: La trasparenza 
è la nostra priorità. Con questo proget-
to tutti potranno finalmente sapere, in 
modo semplice e scientifico, quali livelli 
di inquinamento elettromagnetico ci cir-
condano. È un passo concreto verso un 
ambiente più sicuro e una politica più 
vicina alle persone».
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Campana, Bocchigliero e tanti al-
tri piccoli centri rappresentano 
l’identità dell’Italia. È urgente 

intervenire con misure concrete per 
garantire il loro futuro». È quanto ha 
detto il senatore Filippo Melchiorre, 
nel corso dell’iniziativa, da lui pro-
mossa, dal titolo “Piccoli Comuni: La 
sfida del futuro”, svoltasi nei giorni 
scorsi nella Sala “Caduti Nassirya” del 
Senato, e a cui hanno partecipato i Co-
muni di Campana e Bocchigliero.
Obiettivo dell’evento, richiamare l’atten-
zione nazionale sulle difficoltà e sulle po-
tenzialità dei borghi italiani. Il dibattito 
ha messo in luce alcuni temi cruciali tra 
cui lo spopolamento, l’assenza di servi-
zi essenziali e, molto spesso, delle infra-
strutture carenti oltre che alla necessità 
di valorizzare il territorio attraverso poli-
tiche attive, mirate a sostenere le piccole 
realtà locali.
Tra i temi trattati risaltano gli interven-
ti  del sindaco di Campana sulla parteci-
pazione dei due piccoli comuni dell’en-

troterra calabrese nella giornata di oggi. 
Chiarello ha altresì criticato il “Piano 
Strategico Nazionale delle aree interne 
21/27” poiché «è esplicitato in modo in-
controvertibile che, i piccoli comuni delle 
aree ultra periferiche,  devono essere con-
dotti a una morte lenta».
Una critica aspra quella del Sindaco di 
Campana, nei confronti di una politica 
“rinunciataria nella risoluzione di proble-
mi complessi”.
Per Chiarello sarebbe necessario, per i 
piccoli comuni, un piano nazionale stra-
tegico sul recupero di beni archeologici e 
architettonici culturali, storici ed enoga-

stronomici in modo tale da favorire 
l’inserimento in rete, nella previsione 
di un miglioramento dell’offerta turi-
stico-ricettiva, permettendo così alle 
Pubbliche Amministrazioni di acqui-
sire il patrimonio immobiliare priva-
to abbandonato, eliminando i costi di 
trasferimento delle proprietà.
Significativo anche l’intervento del 
Sindaco di Bocchigliero Alfonso Bene-
vento che, «per installare un distribu-

tore di benzina, considerate le difficoltà 
ha dovuto attingere a un mutuo».
Benevento si è poi soffermato sul «ruolo 
importantissimo dei sindaci e sulle loro 
responsabilità (talvolta eccessive) in un 
contesto difficile, ma anche della volontà 
degli stessi di adempiere ai doveri ammi-
nistrativi».
L’iniziativa costituisce un primo passo 
verso un percorso istituzionale volto a 
rafforzare il dialogo tra Parlamento e ter-
ritori e a costruire soluzioni efficaci per i 
comuni più fragili del Paese. 

Confcommercio Cosen-
za rilancia la campagna 
“Compra sotto casa”, 

un’iniziativa pensata per sen-
sibilizzare cittadini e famiglie 
sull’importanza di scegliere 
i negozi di prossimità per i 
propri acquisti di Natale.
Un gesto semplice, quotidia-
no, che però genera un gran-
de valore: sostiene l’econo-
mia locale, preserva il tessuto 
commerciale dei nostri centri 
urbani e rafforza i legami di 
comunità. I negozi di vicinato 
infatti non sono solo luoghi di 
acquisto, ma rappresentano 
presidi di socialità, sicurezza 
e qualità della vita.

La campagna 2025 ha visto 
la realizzazione di un breve 
video che si concentra sulla 
dimensione umana del com-
mercio: dietro ogni vetrina 
c’è una storia, una famiglia, 
un impegno costante fatto di 
professionalità e accoglien-
za. In un periodo dell’anno in 
cui si parla molto di consumi, 
Confcommercio Cosenza in-
vita a riflettere anche sull’im-
patto delle proprie scelte: ac-
quistare sotto casa significa 
far crescere il territorio.
«Il Natale è il momento 
dell’anno in cui più di tutti si 
percepisce il valore delle rela-
zioni umane – ha dichiarato 

il direttore di Confcommercio 
Cosenza, Maria Santagada –. 
I nostri negozi di vicinato in-
carnano proprio questo: sono 
fatti di persone che conosco-
no i clienti, che offrono un 
servizio personalizzato e che 
ogni giorno contribuiscono 
alla vitalità delle nostre cit-
tà. ‘Compra sotto casa’ non è 
solo uno slogan, ma un invito 
concreto a sostenere chi, con 
dedizione, tiene aperte le no-
stre strade e crea valore per il 
territorio. Scegliere i negozi 
locali significa investire sulla 
qualità, sulla fiducia e sulla 
nostra comunità».
Confcommercio Cosenza ri-

corda che ogni acquisto lo-
cale genera ricadute dirette 
sull’occupazione, sui servizi 
e sul benessere economico 
della provincia. Per questo, 
l’associazione invita cittadi-
ni e imprese a condividere 
e promuovere la campagna, 
trasformando il periodo na-
talizio in un’opportunità di 
sostegno reciproco.
La campagna “Compra sotto 
casa” accompagnerà tutto il 
mese di dicembre con inizia-
tive, contenuti digitali e atti-
vità promozionali rivolte sia 
ai consumatori sia agli opera-
tori del settore. 

CONFCOMMERCIO COSENZA

Al via campagna “Compra sotto casa”
per gli acquisti di natale

CAMPANA E BOCCHIGLIERO ALL’EVENTO “PICCOLI COMUNI”

Il senatore Melchiorre: «Misure 
concrete per i centri minori»
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NNT data punta ancora su Rende
per un nuovo capitolo di crescita

ALL’UNICAL L’INCONTRO CON I VERTICI ITALIANI DELLA MULTINAZIONALE

I vertici italiani della 
multinazionale hanno 
incontrato presso il 
rettorato dell’Univer-

sità della Calabria il rettore 
Gianluigi Greco e il sindaco 
Sandro Principe per rilan-
ciare la collaborazione con 
l’Ateneo e il territorio. La 
multinazionale giapponese 
leader nei servizi IT e nella 
consulenza tecnologica, for-
te di una presenza radicata 
a Rende da oltre vent’anni, 
ha confermato nel corso 
dell’incontro la volontà di 
rilanciare e ampliare ulte-
riormente il proprio impe-
gno sul territorio.
 Quando arrivarono allora 
nel campus universitario di 
Arcavacata, nei primi anni 
del nuovo secolo, i dirigenti 
giapponesi della NTT DA-
TA, trovarono l’Università 
della Calabria, guidata dal 
rettore Giovanni Latorre, 
in grande fermento per re-
alizzare il suo Parco Tecno-
logico e l’azienda leader nei 
servizi IT venne considerata 
quale grande opportunità di 
lancio del progetto e con-
testualmente di sviluppo 
della stessa Università. Era 
quella una idea e una pro-
posta splendida diventata 
dopo questi anni una real-
tà prestigiosa, rispondendo 
concretamente al sogno di 
Beniamino Andreatta, che 
nel 1971, nel presentare nel 
mese di dicembre, nel salo-
ne della Provincia di Cosen-
za, lo Statuto dell’Università 
disse, che attorno e a valle 
dell’Università, collocata 
nell’area collinare di Arcava-
cata, sarebbero sorte diver-
se aziende legate, per effetto 
della ricerca e dei percorsi 
formativi degli studenti, al-
la stessa Università creando 

un legame forte di collega-
mento e collaborazione. 
Lo slogan era “dalla ricerca 
pura alla ricerca applicata” 
guardando alle nuove tecno-
logie, a cominciare dall’in-
formatica facendo arrivare 
fin dal primo anno accade-
mico 1972/1973 due docen-
ti dell’Università canadese 
di Waterloo, Bruno Forte e 
Don Cowan, per insegnare 
agli studenti l’informatica 
ed impiantare nell’edificio 
polifunzionale il primo cen-
tro di calcolo. 
Da questo focolaio l’Univer-
sità della Calabria ha fatto 
nascere il Crai, il Cud e, 
quindi il progetto del par-
co scientifico e tecnologico 
Calpark, che trovano oggi, 
nell’azienda NTT DATA, la 
visibilità pratica del sogno 
del primo rettore dell’Uni-
versità della Calabria, prof. 
Beniamino Andreatta, com-
prese le prospettive legate 
all’Intelligenza Artificiale.
Il confronto, che si è svolto 
nel rettorato con il Rettore 
Gianluigi Greco ed il Sinda-
co di Rende Sandro Principe 
con gli attuali dirigenti della 
NTT DATA, ha rappresenta-
to l’occasione per riafferma-

re la centralità delle compe-
tenze formate dall’Unical e 
per immaginare un percorso 
di collaborazione sempre più 
strutturato tra mondo acca-
demico, istituzioni e azien-
da. Una prospettiva che si 
inserisce nella continuità 
di una storia ormai consoli-
data, ma che guarda adesso 
ad una fase nuova, orientata 
all’innovazione sostenibile e 
alla crescita comune.
Il rettore Gianluigi Greco 
ha sottolineato come l’Uni-
versità della Calabria abbia 
avuto fin dalle origini un 
ruolo decisivo nell’attrar-
re NTT DATA sul territo-
rio: «L’Università è stata la 
chiave che ha favorito l’in-
sediamento di questa gran-
de azienda nel territorio. Il 
rinnovato interesse verso 
Rende non è solo una con-
ferma del legame costruito 
nel tempo, ma segna l’avvio 
di una fase nuova, più am-
biziosa e sinergica, per tutto 
il nostro ecosistema istitu-
zionale e produttivo. Oggi, 
nel rapporto con NTT DA-
TA, possiamo offrire nuove 
opportunità e prospettive di 
dialogo, grazie a un’offerta 
multidisciplinare di saperi 

che risponde alle esigenze 
che ci sono state rappre-
sentate – dalla chimica dei 
materiali alla comunicazio-
ne, dai media digitali alle 
discipline umanistiche – e 
che consente di incrociare 
visioni diverse e costruire 
progetti realmente innova-
tivi, affiancandosi ai settori 
che da tempo già dialogano 
con l’azienda». 
Nel corso dell’incontro – a 
cui ha partecipato anche 
Massimo La Deda, docente 
Unical e consigliere comu-
nale di Rende con delega 
all’Università – il sindaco 
Sandro Principe ha richia-
mato la tradizione della cit-
tà nel campo dell’innovazio-
ne, ricordando esperienze 
pionieristiche come il CUD 
(Consorzio per l'Università 
a distanza) e il CRAI (Con-
sorzio per la Ricerca e le 
Applicazioni in Informati-
ca): «Rende ha una lunga e 
consolidata attenzione verso 
innovazione e tecnologia. In 
questo solco, la città rinnova 
la propria disponibilità a so-
stenere un impegno ancora 
più forte di NTT DATA sul 

FRANCO BARTUCCI


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RAPSODIE AGRESTI 

A Gallico il concerto del’Orchestra 
da Camera La Nuova Verdi

Questo pomeriggio, a Gallico, alle 18, al 
Santuario Madonna della Grazia di Galli-
co Superiore, si terrà il Concerto Mariano 
dell’orchestra da Camera La Nuova Verdi, 
che accompagnerà l’eleganza vocale e l’in-
tensità espressiva del soprano Angela Stella 
Cimbalo, con la direzione condivisa di due 
autorevoli nomi come Cettina Nicolosi e 
Andrea Francesco Calabrese e con la par-
tecipazione del Coro SS. Pietro e Paolo di 
Taurianova.
L’evento rientra nell’ambito di “Rapsodie 
Agresti Calabrie Opera Musica Festival”, la 
rassegna - diretta da Domenico Gatto e Re-
nato Bonajuto e promossa da Traiectoriae, 
con il sostegno del Mic - Fondo nazionale 
per lo spettacolo dal vivo.
La kermesse continua, infatti, a conquista-
re il pubblico con una proposta musicale in-
novativa e coinvolgente.
A Palazzo Santa Chiara di Tropea, infatti, il 
Festival ha offerto – in collaborazione con 
Guadiagrele Opera – un evento di grande 
rilievo e interesse, un’opera per pianofor-
te e voci che unisce note e pensiero filoso-
fico, ovvero “Socrate”, di Erik Satie. Dopo 
l’introduzione di Maurizio Colasanti e An-
tonello Lupiani, fondatori di Guardiagrele 
Opera, le voci del mezzosoprano Maryna 
Kulikova e del soprano Kamilla Karginova, 
insieme al tocco pianistico di William Bel-
passi, hanno trasportato il pubblico in una 

narrazione essenziale, ma allo stesso tempo 
coinvolgente, della figura di Socrate e del 
suo pensiero filosofico. L’autore francese 
dà vita ad un percorso sobrio, senza retori-
ca, senza utilizzare simbolismi, ma eviden-
ziando, attraverso una trasposizione in mu-
sica, l’opera di Socrate, utilizzando come 
filo conduttore alcuni brani dei Dialoghi di 
Platone, tratti da Il Fedro, Il Simposio e La 
Morte di Socrate, nella traduzione di Victor 
Cousin. Le sonorità, abilmente sottolineate 
dagli artisti, si uniscono ai testi, in un per-
corso che ha affascinato la platea.
Così come è avvenuto contemporaneamen-
te a Reggio Calabria, dove il Trio Elysium, 
composto da Veronica Romeo al flauto, An-
nalucia Trimboli al pianoforte e Armando 
Pagnotta al sax, ha entusiasmato il pubbli-
co presente all’Ace - Centro di medicina so-
lidale di Pellaro, con un recital “Tra fantasia 
e virtuosismo”. 
Al centro del concerto, come recita il titolo, 
le fantasie, un genere che dà la possibilità di 
evidenziare i virtuosismi di ogni strumento. 
In particolare, nella seconda parte, il pro-
gramma ha spaziato tra le fantasie tratte da 
arie d’opera, dal “Guglielmo Tell” al “Rigo-
letto”, a “Un ballo in maschera”, che hanno 
consentito di apprezzare il dialogo musicale 
tra gli strumenti a fiato, in un susseguirsi, 
appunto, di virtuosismi particolari. 

territorio, anche attraverso 
potenziali investimenti in-
frastrutturali che possano 
facilitare lo sviluppo e am-
pliare le sinergie tra istitu-
zioni, impresa e università».
Il Ceo di NTT DATA Italia, 
Ludovico Diaz, ha rimarcato 
il valore strategico dell’Ita-
lia e, in particolare, del polo 
calabrese nel quale sono im-
piegate oltre 400 persone: 
«Il mercato italiano è stra-
tegico per il nostro gruppo 
e Rende rappresenta una re-
altà di eccellenza: i colleghi 
internazionali restano sem-
pre colpiti dalla qualità delle 
competenze e dall’entusia-
smo che trovano qui, grazie 
alla forte connessione con 
l’Università e con il tessuto 
socio-economico locale. Ri-
partiamo da ciò che abbiamo 
costruito in oltre vent’anni 
di presenza e rilanciamo il 
progetto, continuando a in-
vestire nei talenti formati 
all’Unical. NTT DATA, con 
le sue radici giapponesi, si 
distingue per la cura e la re-
sponsabilità con cui inter-
preta il proprio ruolo nella 
società, valorizzando l’im-
patto positivo sul territorio 
e rafforzando il legame con 
le comunità in cui opera».
Il vicepresidente di NTT DA-
TA Italia, Pietro Scarpino, 
ha evidenziato infine alcune 
delle direttrici su cui si ar-
ticolerà il nuovo corso della 
collaborazione, dalla con-
vergenza tra know-how ac-
cademico e capacità tecno-
logiche all’uso di strumenti 
avanzati per la pianifica-
zione e lo sviluppo locale: 
«Abbiamo individuato al-
cune aree su cui rafforzare 
il rapporto con l’Unical ed 
il Comune di Rende. Inten-
diamo valorizzare strumen-
ti avanzati, inclusi model-
li di simulazione utili alla 
pianificazione urbana, che 
possano supportare le deci-
sioni orientate alla crescita 
del territorio. Rende può di-
ventare un laboratorio ide-
ale per sperimentare queste 
soluzioni, mettendole a di-
sposizione della comunità e 
delle istituzioni». 

segue dalla pagina precedente      • UNICAL

OGGI A SCALEA

Si accende l’albero di Natale
Oggi, al Centro Commerciale Mulino Cen-
ter di Scalea accoglierà la comunità per uno 
dei momenti più attesi del periodo natalizio: 
l’accensione dell’Albero di Natale. L’iniziativa 
si terrà a partire dalle ore 17 negli spazi del 
centro.
L’evento rappresenta un’occasione di incon-
tro e partecipazione condivisa, pensata per 
famiglie, giovani e per tutti i cittadini che 
desiderano vivere un pomeriggio dedicato 
allo spirito delle feste. Per questa edizione, è 
prevista la collaborazione con la Fidas Paola 
– Sezione di Scalea, realtà impegnata nella 
promozione della donazione volontaria di 
sangue sul territorio. Le unità di sangue rac-

colte venranno destinate al Centro Trasfu-
sionale di Paola, contribuendo a garantire un 
supporto concreto al sistema sanitario locale. 
Anche le istituzioni prenderanno parte al mo-
mento ufficiale dell’accensione.
Il pomeriggio sarà animato dall’agenzia “Sia-
mo tutti un po’ pagliacci”, che accompagnerà 
grandi e piccini con attività e momenti di di-
vertimento fino all’accensione dell’albero.
L’appuntamento mantiene il suo carattere 
semplice ma sentito: un simbolo che unisce, 
invita alla partecipazione e che ogni anno rin-
nova l’atmosfera delle festività nel territorio 
di Scalea. 
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Nel primo sabato di 
dicembre, l’Audito-
rium dell’IIS “Fermi 

Pitagora Calvosa” ha aperto 
le sue porte a “4½ – Ai mar-
gini del cinema”, un progetto 
destinato a lasciare un segno 
profondo nella vita di molti 
ragazzi. Un’avventura cultu-
rale e pedagogica sostenuta 
dal Ministero della Cultura e 
dal Ministero dell’Istruzione 
e del Merito, parte del Pia-
no nazionale di educazione 
all’immagine. A rendere l’i-
nizio del progetto ancora più 
significativo è il riconosci-
mento appena ottenuto dal 
polo tecnico del Pollino come 
istituto formativo d’eccellen-
za: un FGA pari a 59.97, tra 
i più alti della Calabria se-
condo Eduscopio, colloche-
rebbe l’IIS “Fermi Pitagora 
Calvosa” tra i migliori tecnici 
dell’intera regione. Una con-
ferma del lavoro silenzioso e 
costante svolto negli ultimi 
anni, un risultato che — come 
racconta il Dirigente scolasti-
co Raffaele Le Pera — «non 
rappresenta un punto di arri-
vo, ma un incoraggiamento a 
proseguire. Il nostro compito 
resta prima di tutto educati-
vo: insegnare ai ragazzi a co-
noscersi e a rispettare gli al-
tri. Le misurazioni contano, 
certo, ma ancora di più conta 
formare cittadini consape-
voli». E forse è proprio per 
questo che l’istituto sceglie di 
investire sull’immagine, sul 
linguaggio del cinema, sui 
margini — geografici, sociali, 
emotivi — che parlano la stes-
sa lingua dell’adolescenza. 
Pochi giorni prima dell’av-
vio del progetto è arrivata la 
notizia di un finanziamento 
importante, accolto con en-
tusiasmo da docenti e stu-
denti. Tanto che, già la mat-
tina dell’inaugurazione, un 
gruppo di ragazzi ha iniziato 
a lavorare con lo sceneggia-

tore e regista Alessandro Pa-
schitto alla creazione del sog-
getto che potrebbe diventare 
il loro primo cortometraggio. 
Il “Fermi–Pitagora–Calvosa” 

non è nuovo ai percorsi cre-
ativi: negli anni passati era 
stato indicato come eccellen-
za nazionale per il laboratorio 
teatrale. Oggi, raccogliendo 
quell’eredità, si spinge oltre. 
Senza abbandonare il palco-
scenico, gli allievi saranno 
anche dall’altra parte della 
macchina da presa. “4½ – Ai 
margini del cinema” prende 
corpo in tre sezioni, tre tap-
pe di un viaggio che conduce 
dall’osservazione alla crea-
zione. La prima, Annotazio-
ni, si muove sul piano teorico 
ma non perde mai il contatto 
con la vita reale dei ragazzi. 
«Per imparare a guardare le 
immagini, dobbiamo partire 
dal loro sguardo quotidiano: 
lo smartphone», osserva il 
professor Francesco Gallo, 
che coordina il percorso. E 
così si analizza il modo in cui 
i video educano, informano, 
influenzano. A guidare que-
sta riflessione sarà Alessan-
dro De Concini, noto divul-
gatore ed esperto di metodi 
di studio, pronto a spiegare 

come i contenuti digitali si 
intreccino sempre più con 
l’apprendimento scolastico. 
Attorno al progetto, nel frat-
tempo, si raccoglie una rete 

di collaborazioni preziose: 
il regista Giacomo Triglia, 
il formatore CIPS Gianluca 
Gargano, il Castrovillari Film 
Festival, e Casimiro Gatto, 
cultore della cinematografia, 
che accompagnerà studen-
ti e docenti in un percorso 
dedicato a mediometraggi e 
lungometraggi. La seconda 
sezione, Margini, porta gli 
studenti nel cuore pulsante 
del processo creativo. Qui si 
scrive, si inventa, ci si esercita 
a interpretare. Sceneggiatura 
e recitazione diventano stru-
menti per esplorare sé stessi 
e il mondo che li circonda. 
Oltre al pluripremiato dram-
maturgo napoletano Ales-
sandro Paschitto lavoreran-
no con gli studenti gli attori 
Matteo Fasanella, Maria An-
drea Filpo e Luca Gatta, che 
entreranno nelle classi come 
compagni di viaggio. È solo 
con la terza sezione, Inqua-
drature, che l’immaginazione 
prende definitivamente for-
ma. Cinque prodotti audiovi-
sivi — un cortometraggio, un 

documentario, un videoclip, 
un animato e un “mezzo vi-
deogioco” — rappresentano 
l’obiettivo finale. Quest’ul-
timo sarà realizzato con la 
collaborazione della Scuola 
Holden di Torino, fondata da 
Alessandro Baricco, sinoni-
mo di sperimentazione nar-
rativa e innovazione. Il filo 
rosso che unisce tutte queste 
attività è la periferia: non solo 
quella geografica, ma quella 
più sottile e invisibile in cui 
spesso abita l’adolescenza. 
Un luogo di confine, dove si 
cresce in silenzio, dove si cer-
cano risposte, dove si diventa 
— senza saperlo — ciò che si 
sarà per tutta la vita. «Esplo-
rare i margini», dicono gli 
insegnanti coinvolti, «è il 
modo migliore per raccon-
tare la fragilità e la forza dei 
nostri ragazzi». Il progetto 
non riguarda solo una scuo-
la, ma un intero territorio. 
Coinvolge infatti due Istitu-
ti di Istruzione Superiore, il 
Fermi–Pitagora–Calvosa e 
il Nicola Miraglia, abbrac-
ciando due regioni — Cala-
bria e Basilicata — e quattro 
comuni: Castrovillari, Lau-
ria, Rotonda e Viggianello. 
Sette sedi in totale, tra cui 
anche una sede carceraria, 
a testimonianza di una idea 
di cultura che non esclude e 
non dimentica nessuno. Si 
tratta dunque di un percorso 
che, partendo dai margini, 
mira a raggiungere il centro 
della vita dei ragazzi: la loro 
capacità di vedere, compren-
dere, creare. Un progetto di 
cinema, certo, ma soprattut-
to, un progetto di crescita, e 
per chi vorrà capire meglio 
quali sono i passi che ragaz-
zi e formatori percorrono a 
scuola, sabato 13 dicembre 
l’IIS “Fermi Pitagora Calvo-
sa” apre le sue porte a tutti 
nell’ambito del primo giorno 
di Open Day. 

ALL’IIS “FERMI PITAGORA CALVOSA”

A Castrovillari al via il progetto
“4/½ – Ai margini del cinema”

MARCO DONATO
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I Maestri orafi Michele e Antonio Affidato hanno 
consegnato a Papa Leone 

XIV una scultura in bronzo, 
realizzata per l’evento, ispira-
ta alla celebre Risurrezione di 
Pericle Fazzini come simbolo 
universale della vittoria della 
vita sulla morte.
Il dono è stato consegnato nel 
corso del “Concerto con i Po-
veri”, dove il Pontefice ha ri-
cevuto, in Udienza nella Sala 
Clementina, tutti gli orga-
nizzatori dell’evento insieme 
alla star internazionale Mi-
chael Bublé, ospite d’eccezio-
ne del concerto.  Evento, que-
sto, diretto dal compositore e 
Direttore d’Orchestra Mons. 
Marco Frisina, promosso dal 
Coro della Diocesi di Roma e 
organizzato dalla Fondazione 
Nova Opera ETS per offrire 
una esperienza di arte e cul-
tura alle persone più svantag-
giate.
L’opera, modellata con quella 
finezza artistica e profondità 
spirituale che contraddistin-
guono da sempre la loro pro-
duzione, si inserisce nel solco 
delle creazioni che Michele e 
Antonio Affidato hanno rea-
lizzato negli anni per la San-
ta Sede. La stessa scultura 
era già stata donata lo scorso 
anno a Papa Francesco e al 
premio Oscar Hans Zimmer, 

in occasione del Concerto del 
2024, a testimonianza di un 
dialogo fecondo tra arte, fede 
e cultura internazionale.
«Consegnare quest’opera al 
Santo Padre – ha dichiarato 

Michele Affidato – è stato un 
gesto carico di emozione. La 
Risurrezione del Fazzini con-
tinua a parlare alla Chiesa e al 
mondo intero con una forza 
che attraversa le generazioni. 
Donarla a Papa Leone XIV 
significa affidare questo mes-
saggio alla guida di oggi, nel 
segno della continuità e della 
speranza». 
Antonio Affidato ha poi ag-
giunto: «Viviamo il nostro 
lavoro come un servizio alla 
bellezza e alla fede. Essere 
ricevuti dal Santo Padre è un 
onore che ci sprona a prose-
guire con responsabilità e de-
dizione».
All’incontro con tutti i par-
tecipanti il Santo Padre nel 
suo discorso ha affermato: 
Che bello poter dire con il 
cuore e la mente: Dio è Ca-
rità,  è Amore! Guardando a 

Lui possiamo imparare ad 
amare come Egli ci ha ama-
to; possiamo scoprire che il 
comandamento dell’amore 
risponde alle nostre neces-
sità più autentiche, perché è 

quando amiamo che realiz-
ziamo veramente noi stes-
si. La  dignità degli uomini e 
delle donne non si misura da 
ciò che possiedono:  noi non 
siamo i nostri beni e le nostre 
cose, bensì figli amati da Dio; 
e questo stesso amore dev’es-
sere la cifra del nostro agire 
nei confronti del prossimo. 
Per questo, nel nostro Con-
certo i fratelli e le sorelle più 
fragili occupano i primi posti. 
Durante la consegna della 
scultura, Papa Leone XIV ha 
espresso parole di sincero ap-
prezzamento per la delicatez-
za artistica e il valore spiritua-
le dell’opera, riconoscendone 
il significato simbolico in un 
tempo che invoca speranza, 
consolazione e rinascita. La 
capacità di Michele e Antonio 
Affidato di tradurre in forma 
artistica i contenuti più pro-

fondi dell’annuncio cristiano 
è da anni riconosciuta non 
solo in Italia, ma nel mon-
do ecclesiale internazionale. 
Proprio questa sintonia tra 
arte e fede li ha portati a es-

sere annoverati tra i fornitori 
della Santa Sede, riconosci-
mento che testimonia la qua-
lità del loro lavoro e la fiducia 
costante. 
All’incontro con Papa Leone 
XIV oltre agli organizzatori 
hanno partecipato il Cardi-
nale Baldassare Reina, Mons. 
Marco Frisina e l’attrice Sere-
na Autieri. 
La visita in Vaticano e la 
nuova consegna al Pontefice 
confermano la centralità di 
Michele e Antonio Affidato 
nel panorama dell’arte sacra 
contemporanea e il valore del 
loro contributo alla missio-
ne culturale e spirituale della 
Chiesa universale. Un legame 
che continua a rinnovarsi at-
traverso opere che uniscono 
arte, contemplazione e testi-
monianza evangelica. 

GLI HANNO DONATO LA SCULTURA DEL CRISTO RISORTO

Michele e Antonio Affidato
ricevuti da Papa Leone XIV
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